RECITA  NATALE  2006 “IL GRANDE GIGANTE GENTILE” – CLASSE QUARTA

NARR.1:(Biatta M.) Mio padre era un meraviglioso narratore di storie. Ogni sera inventava per me una  

                                storia nuova di paura, di fantasia, di amore, …ma le mie preferite erano quelle che 

                                parlavano di grandi amicizie.

NARR.2:(Marta) Una di esse parlava di un enorme personaggio chiamato Grande Gigante Gentile o, 

                           per brevità, GGG. Il GGG era alto tre volte un uomo normale e aveva mani grandi  

                           come carriole. Viveva in una vasta caverna e usciva solo la notte. 

                           Così comincia la nostra storia …

                          (escono i narratori n.1 –2 e entrano il narratore n.3 e le orfanelle)

NARR.3:(Chiara S.) Sofia era un’orfanella, viveva nell’orfanotrofio insieme ad altre bambine. 

                              Quella notte non riusciva a prendere sonno, continuava a rigirarsi nel letto. 

(Sofia si alza dal letto e si avvicina a una bambina)

SOFIA:(Chiara L.) “Giulia, Giulia svegliati, non riesco a dormire! Sento qualcosa che mi stringe la gola.”

GIULIA: (Valeria - Si siede sul letto e si stropiccia gli occhi) “Uffa, ho sonno, lasciami stare, beviti un 

                              bicchiere d’acqua e torna a dormire!” 
(Poi Giulia si sdraia)

SOFIA: (Si avvicina ad un’altra bambina e la scuote) “Sara svegliati, hai una caramella da darmi?”

SARA: (Marica) “Stavo facendo un bellissimo sogno. Ma che cos’hai? “

SOFIA: “Hai una caramella?”

SARA: “Non ho niente. Vai a dormire! »

SOFIA: (Si avvicina ad un’altra bambina) “Maria ascoltami almeno tu!”

MARIA: (Lovedeep) “Ma insomma … anche questa notte la solita storia, va a letto e lasciami riposare.”

NARR.4:(Martina) Allora Sofia gironzolò nella camera e si avvicinò alla finestra. Fuori regnava un assoluto silenzio, non si udiva né un passante sul marciapiede, né una macchina sulla strada. Le case apparivano irreali come in un racconto fantastico. Improvvisamente si sentì gelare il sangue: vide una grande sagoma scura camminare contro le case.

NARR. 5: (Claudia) Era un gigante che spiava nelle case attraverso le finestre: in una mano aveva dei                     

                                barattoli e nell’altra una lunga tromba che usava per soffiare i sogni nelle camere  

                                dei bambini addormentati. (Il GGG si avvicina alla finestra dove c’è Sofia)

SOFIA: “Chi sei?”

GGG: (Fabio) “Sono il GGG e adesso tu vieni con me!”

(Escono tutti dalla scena, anche le orfanelle. Tornano il GGG e Sofia, mentre in un angolo si vedono gli altri giganti che dormono)

SOFIA: “Ma … dove sono? Perché mi hai strappata dal letto e mi hai portata qui?”

GGG: “Questo è il Paese dei Giganti, ti ho portata qui perché tu mi hai visto. 

            Se uno vede un gigante deve essere portato via presto presto.”

SOFIA: “Che cosa mi capiterà adesso?”

GGG: “Tu starai qui con me tutto il resto della tua vita.”

SOFIA: “Oh, no!”

GGG: “Oh, sì. E adesso ho fame”

SOFIA: “La prego non mi mangi!”

GGG: (ridendo) “Solo perché io è un gigante, tu pensi che io è un canniballo? No.”

SOFIA: “Oh, meno male.”

GGG: “Sì, tu sei fortunata. Se uno degli altri giganti ti vede, ti divora in un solo boccone.”

SOFIA: (si volta verso i giganti) “Che diavolo stanno facendo?”

GGG: “Non fanno niente tutto il giorno, aspettano la notte e poi vanno in giro in cerca di babbini da 

            mangiare per cena. Senti, ascolta cosa dicono.”

GIGANTE n.1:(M. Paletti) “Io, Crocchia – Ossa, stasera voglio galoppare fino in Spagna, inghiottire uno 

                       squisito spagnolito ed ascoltare il rumore di ossa crocchianti sotto i miei denti!”

GIGANTE n.2: (Mirco) “Io, San Guinario, potrei gustarmi qualche bambino gallese per assaporare il 

                                      buon sapore di gallo condito alla caprese!”

GIGANTE n.3: (Angelo) “Io, Vomitoso inghiottirei volentieri un bambino di Terranova, al buon gusto di 

                                       cane e contorno di uova.”

GIGANTEn.4: (Federico) “Io, Strizza – Teste, mi leccherei i baffi con un bel cinesino al sapore di 

                                         mandarino!”

GIGANTE n.5:(Isaac) “Io, Scotta –Dito, galopperei fino al Polo nord per rinfrescarmi con un 

                                    bell’eschimese e una cotoletta alla milanese!”

GIGANTEn.6: (Luigi) “Bene, fratelli giganti, io Trita – Bimbi, dichiaro che è giunta l’ora di dare inizio alla 

                                   caccia.”                     

(Tutti i giganti si danno la mano e danzano in cerchio mentre urlano …)

TUTTI I GIGANTI: “Babbini spagnoli, babbini gallesi, babbini di Terranova, le nostre pance presto riempiranno. Babbini cinesi, babbini eschimesi, babbini di tutto il mondo i giganti stanno arrivando.”
(Entra il gigante n.7)

GIGANTE n.7: (Stefano) “Ehi, amici, cosa state facendo? Io, il grande Inghiotticiccia mi sono già 

                        pappato tre scolari inglesi con quel saporino di inchiostro fresco unito alla pasta col pesto.

(Arriva il gigante n.8)

GIGANTE n.8:(Cristian)  “E io … Arricciabudella ne ho appena fritto uno in padella, con un panino e 

                                         la mortadella!”

GIGANTE n.9: (M. Lorandi - entra e digerisce) “La pancia di Succhia – Orecchie adesso è piena. 

                         Mi sono mangiato cinque bambini poverelli, che dormivano sotto il ponte di Londra, con 

                         delle belle orecchie piene di cerume e nelle calze tanto buon puzzume!”

(I giganti si sdraiano e si addormentano. Sofia mentre li sente parlare si mette le mani tra i capelli)

NARR.n.6:(Alessandra) Uno ad uno i giganti si sdraiarono sulla vasta pianura gialla e si addormentarono: alcuni dormivano sul dorso, con le enormi bocche spalancate, altri muggivano come sirene. Il fracasso era infernale. Così Sofia si rivolse al GGG.

SOFIA: “Penso che mangiare i babbini sia un fatto orribile!”

GGG: “Io ti ha detto che non mangia i babbini. Io è un gigante carino e amico: tuo amico! 

            Ma …  come ti chiami?”

SOFIA: “Mi chiamo Sofia”

GGG: “Io non può smettere di pensare ai tuoi mamma e papà, soli senza te!”

SOFIA: “Io non ho una mamma e un papà”

GGG: “Tu è un’orfanella? Oh, povera piccola” 

(il GGG si mette a piangere e i due si abbracciano)

SOFIA: “Non pianga GGG; io non sono sola, ho lei.”

NARR. n.7:(Jessica) Tra il gigante e la bambina era nata un’amicizia sincera. Stavano sempre insieme,       

                                  il GGG mostrava a Sofia la sua caverna tappezzata di barattoli pieni di sogni: 

                                 bei sogni. Sogni d’oro, sogni che rendono felici.

NARR. n.8: (Elisa) Sofia era molto curiosa, anche delle strane verdure che il GGG teneva nella dispensa: erano grandissimi cetrioli di cui lui andava pazzo, dal sapore disgustoso, ma sempre meglio dei bambini.Il GGG e Sofia ogni giorno erano sempre più uniti: una notte andarono persino a caccia di sogni. Il gigante teneva tra le mani una rete acchiappasogni, guardava in alto poi con un balzo manovrava la rete nell’aria e gridava …

GGG: “Preso, preso!”

NARR. n.9: (Debora) Sofia apriva il barattolo e con grande attenzione faceva cadere nel recipiente qualcosa d’invisibile. La bambina si trovava bene con il GGG, ma era sempre triste, pensava agli altri bambini lasciati all’orfanotrofio.

SOFIA: “Ascolta amico mio. Non possiamo rimanercene qui senza fare nulla! 

              Non possiamo permettere  che quei puzzolenti giganti si mangino tutti i bambini del mondo. 

              Dobbiamo fermare quei bruti!”

GGG: “Ridicchiolo! Ridicchiolo!”

SOFIA: “Sciocchezze: dipende solo da noi! Andremo insieme a salvare i bambini del mondo!”

NARR. n.1: (M: Biatta) Ma questa è un’altra storia!

